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Calcio: Eredivisie,
Twente - Feyenoord
Tennis: Torneo Wta
Studio Sport
Rugby: Incontri 
internazionali
Basket: Coppa Uleb,

Mps SI - Paok Salonicco
Volley: Ch. League Playoffs, 
Bre Banca CU - Sisley TV
Tennis: Torneo Wta
Basket: Eurolega Top 16,
Lottom. Roma - Pau-Othez
Sport Time

Basket: Eurolega,
Unicaja Malaga - Benetton TV
Basket: Eurolega Top 16,
Mac. Tel Aviv - Tau Vittoria
Sumo Tournament
Studio Sport

LODIÈ già approdato alla quarta gior­
nata il prio Trofeo Aquilotti e l'entu­
siasmo e la partecipazione continua­
no a crescere. Questo turno registra
la prima vittoria del S. Rocco 04 A,
che batte Melegnano e abbandona
quota 0, mentre procede la cavalcata
della Fulgor nel Girone A. Nel Giro­
ne B la classifica si accorcia: dietro
all'imbattuto Ap Codogno si è forma­
to un gruppo di inseguitori a 4 punti
che conta il Basket Lodi, l'Adda
Basket, il S. Rocco 04 B e il Casal­
basket. Questi i risultati.

GIRONE A ­ 4ª GIORNATA

S. ROCCO 04 A 34
PALLACANESTRO MELEGNANO 15
S. ROCCO 04 A: Capra 4, Oppizzi 6, Ra­
na 2, Mascheroni 2, Zelioli 2, Bassi 4,
Golzio 10, Chini 4, Angeloni, Lucini,
Panizzolo
PALLACANESTRO MELEGNANO: Alfieri 2,
Ammirabile, Bertomoro 2, Gjyli, In­
vernizzi 3, Ostagoli 2, Stagno 2, Sar­
ro, Brioschi, Gandini, Canale, Luca 4

APDS METANOPOLI 28
NUOVO DRESANO BASKET 14
APDS METANOPOLI: Antoci, Assirelli,
Bonomi 9, Dragoni, Marangon, Ne­
grini 4, Palazzi, Palladino 9, Palom­
belli 4, Parducci 2
NUOVO DRESANO BASKET: Fornoni, Bini
2, Carella 5, Graziano, Mancin, Le­
granzini 5, Felisari, Fiato, Esposito,
Vitri 2

CASALCODOGNO 18
FULGOR LODIVECCHIO 28
CASALCODOGNO: Grazioli 1, Consolini,
Borlini, Sesenna 7, Grassi 2, Bonelli
6, Pettinari 2, Dragoni M., Dragoni
N., Rescalli, Codola, De Poli
FULGOR LODIVECCHIO: Flagella, Emma­
nuello, Simonetti, Iannaci, Schena 2,
Manca 2, Bassi 2, Ruggero 20, Zana­
letti 2, Agello, Villani

CLASSIFICA: Fulgor Lod. 10; Metanopo­
li 8; Melegnano e Casalcodogno 4; S.
Rocco 04 A 2; Dresano e Tavazzano 0
PROSSIMO TURNO: Nuovo Dresano
Basket­S. Rocco 04 A; Tavazzano­Ca­
salcodogno; Fulgor Lod.­Metanopoli
(22­18 già giocata); riposa Melegnano.

GIRONE B ­ 4ª GIORNATA

CASALBASKET 46
BUNNY BASKET 29
CASALBASKET: Tronconi 11, Mussida F.
4, Novati 3, Fallini 2, Bertolotti 6, Ca­
rena, Pizzamiglio 3, Colombani 2,
Mussida M., Gatti 9, Mascherpa 4,
Marzatico 2
BUNNY BASKET: Galbusieri 4, Lunghi
1, Manghi 4, Ventura 16, Fugazza,
Maggi 3, Ferrari E., Ionizzi, Curioni
1, Ferrari F.

ADDA BASKET SPINO 27
AP BASKET CODOGNO 53
ADDA BASKET SPINO: Fumagalli 1, Ghi­
lardi, Clementi, Esposti, Vega 2, Gu­
glielmetto 6, Ripamonti, Cappelli,
Locatelli 6, Quercia12, Di Terlizzi
AP BASKET CODOGNO: Cavallanti 2, Ros­
si 2, Gatti 4, Caruso 12, Caraggi 10,
Betti 4, Malguzzi 5, Montanari 6,
Anelli 2, Rossi 6, Mariani

S. ROCCO 04 B 19
FRASSATI BASKET 16
S. ROCCO 04 B: Cella, Arrigoni 3, Gal­
lotta 2, Castoldi, Danelli, Savoia 1,
Rosa, Peretti, Oppizzi 7, Carlin, Pia­
centini, Capra 6
FRASSATI BASKET: Franzini 3, Riboldi
2, Ammi 4, Pellegrini 2, Agosti, Ghiz­
zoni M., Patti 2, Marelli 1, Ghizzoni
C., Pavesi, Anelli, Pesatori 2

CLASSIFICA: Ap Codogno 8; Adda
Basket, Basket Lodi, Casalbasket e S.
Rocco 04 B 4; Frassati e Bunny 0
PROSSIMO TURNO: Frassati­Casal­
basket; Basket Lodi­Ap Codogno; Bun­
ny­Adda Basket; riposa S. Rocco 04 B

PALLACANESTRO n GIOVANNI SABBIA ANALIZZA IL MOMENTO DEL BASKET IN PROVINCIA E SVELA IL SUO PROGETTO PER QUANDO SMETTERÀ

Il sogno di “Joe” è vedere Lodi in Serie A
«L’Assigeco ha portato interesse, perché non provarci in città?»

MINIBASKET

Sono Fulgor
e Ap Codogno
le due leader

ATLETICA LEGGERA n SUPERATO IL PRIMATO DEL 1996

Record Allieve nel disco
per la fanfullina Gialdini
MILANO Curioso
doppio primato
sociale per i lan­
c i a t o r i d e l l a
Fanfulla al "Sai­
ni" di Milano.
Durante la se­
conda fase re­
gionale dei cam­
pionati inverna­
li lanci l'allieva
A l e s s a n d r a
Gialdini si è piazzata seconda nella
gara giovanile (Allievi+Juniores)
di lancio del disco con la misura di
33.45, nuovo primato personale che
supera di un metro il precedente (il
32.49 che nel 2006 l'aveva collocata
tra le migliori in Italia tra le Cadet­
te). La misura diventa anche nuovo
record sociale di categoria, scalzan­
do dall'albo d'oro il 31,74 di Marian­
na Gesmundo del 1994. Mai come
stavolta però si può dire che l'allie­
va abbia imitato... il maestro. Infat­
ti Mario Di Leva, suo allenatore ma
anche atleta della squadra maschile
assoluta, ha ottenuto nella stessa
riunione un secondo posto condito
da primato personale e record so­
ciale: il tutto è avvenuto nella gara
di peso Seniores, in cui Di Leva ha
lanciato a 13.26, abbattendo di 56 cm

il precedente primato sociale asso­
luto di 12.70 realizzato da lui stesso
nel 2006. Per entrambi però la quali­
ficazione alla fase nazionale dei
campionati invernali resta molto
difficile, visto che sarà appannag­
gio solo degli autori delle migliori
otto misure tra tutte le fasi regiona­
li d'Italia. In gara anche altre lan­
ciatrici giallorosse, alcune delle
quali in leggero progresso rispetto
alle gare del week end precedente:
nel peso 9.64 per l'allieva Federica
Ercoli e 7.60 per la promessa Sarah
Spinelli, nel giavellotto 34.77 per la
senior Desirèe Neroli, nel martello
22.80 per l'allieva Martina Tortora.

n CORSA CAMPESTRE
Cadette giallorosse in evidenza a
Cassano d’Adda nel ”Cross delle
Cascine”, prima prova del “Trofeo
giovanile Provincia di Milano” di
corsa campestre. Su un percorso di
1400 metri (reso infido dal terreno
molto pesante) brillante terzo posto
di Francesca Padovani, che ha così
bissato il buon 14° posto ottenuto
pochi giorni prima nella fase regio­
nale degli Studenteschi. A comple­
tare il buon risultato fanfullino
hanno pensato Monia Vettura otta­
va e Ilaria Arghenini 11ª.

n E il suo
allenatore
Mario Di Leva
ha stabilito
la nuova misura
sociale assoluta
nel getto
del peso

BASEBALL n SABATO 24 FEBBRAIO LE CELEBRAZIONI PER I 40 ANNI DELLA SOCIETÀ

Il Codogno anticipa la sua festa,
Angrisano rimane per la Serie A2

Juan Pablo Angrisano

C O D O G N O L a
giornata di bloc­
co del traffico
prevista per do­
menica 25 feb­
braio ha costret­
to i dirigenti del
Codogno ad an­
ticipare di un
giorno la gran­
de festa dei 40
anni del base­
ball della Bassa. Alle 14.30 di sabato
24 ci sarà quindi la festa di premia­
zione di atleti, dirigenti e tecnici
dei 40 anni di baseball presso la sala
“Pezzulli” al polo fieristico villag­
gio San Biagio. A seguire, alle 17.30,
ci sarà l'inaugurazione della mostra
storica di fotografie, divise, trofei e
memorabilia presso la sala espositi­
va del vecchio ospedale Soave. Le
prime divise cucite a mano da non­
ne, mamme e zie, i primi rudimen­
tali guantoni duri come il marmo, i
primi baschetti paraorecchie: que­
ste e tante altre saranno le "chic­
che" di una mostra che ha richiesto
uno sforzo immenso da parte di un
gruppo dirigenziale storico che nel
corso degli anni ha conservato ri­
cordi destinati a restare indelebili
nella storia sportiva della città.

Nel frattempo la società biancaz­
zurra annuncia che quasi sicura­
mente il ricevitore italoargentino
Angrisano resterà a Codogno per
giocare un'altra stagione in Serie
A2. La società si esprime per bocca

del suo vicepresidente Giuseppe
Traversoni, colui che andò diretta­
mente a scoprire il mondo del base­
ball argentino, reclutando Angrisa­
no e altri giocatori con radici italia­
ne. «Scherzi del destino ­ afferma
Traversoni ­. Angrisano è come una
bella donna che nessuno vuole in
dote. Piace a Parma, San Marino e
Rimini, ma alla fine resterà con noi.
Siamo felicissimi di poter utilizzare
un giocatore così forte e completo,
esaltato tra le tante cose dall'ultima
splendida prestazione fornita a
Taiwan. Sono sinceramente stupito
che un atleta così solido e serio, che
intende anche trasferirsi in Italia a
tempo pieno, non abbia ottenuto il
rispetto che merita dalle formazio­
ni vertice del baseball italiano». Per
Angrisano il salto in A1 è momenta­
neamente rimandato, mentre la Co­
dogno del baseball, con un ricevito­
re come lui, può continuare a so­
gnare. Da questa settimana Angri­
sano sarà a disposizione a tempo
pieno del tecnico della Nazionale
Giampiero Faraone all'accademia
di Tirrenia. Dal 26 febbraio all'11
marzo il ricevitore farà probabil­
mente parte del gruppo che soster­
rà lo “spring training” in Florida.

Angelo Introppi

n La giornata di
blocco del traffi­
co prevista per
domenica 25 ha
costretto i diri­
genti biancazzur­
ri ad anticipare
di un giorno

Giovanni Sabbia, 33 anni, ha giocato tre splendide stagioni nell’Assigeco

LODI Un pizzico
di sfrontatezza
e il pensare in
grande: è que­
sta la ricetta di
Giovanni “Joe”
Sabbia per ria­
nimare la palla­
canestro lodi­
g i a n a , s p o r t
che nella pro­
vincia, ad ecce­
zione dei casi dell’Assigeco e del
giovane Danilo Gallinari, ha anco­
ra moltissima strada da fare per
potersi affermare definitivamen­
te.
Innanzitutto, come sta andan­
do la stagione a Voghera e a te
in particolare?
«Bene, siamo secondi, vicini alla
vetta e possiamo vincere il cam­
pionato; anche io sto andando ab­
bastanza bene, diciamo sui miei
standard».
Per il basket lodigiano sei anco­
ra un’icona: che periodo sta
passando il movimento negli
ultimi anni?
«Sicuramente la presenza di una
società ambiziosa come l’Assigeco
ha portato interesse e pubblico e
bisogna ringraziare Curioni per
questo; anche se a Lodi c’è un po’
di invidia nei suoi confronti, biso­
gna considerare che ha portato
l’Assigeco dov’è partendo dal nul­
la e questa è una gran cosa per tut­
to lo sport lodigiano che latita pa­
recchio. Spiace vedere che nella
pallacanestro una città come Lodi
non riesca a fare un salto di quali­
tà, che sarebbe possibile e dovero­
so».
Ma il Lodigiano ha dato i natali
a una futura stella, Danilo Gal­
linari...
«Qualche giocatore buono lo ab­
biamo tirato fuori e rischiamo di
aver fatto nascere il migliore di
tutti. Potrebbe essere uno spot im­
portantissimo; le fondamenta dal­
la quali partire sono sempre i
bambini e la pubblicità di Danilo,
che è partito dal Lodigiano e ora
ha prospettive notevoli, anche ol­
treoceano, può fare da grandissi­
mo traino per i ragazzini della zo­
na».
Il basket nel Lodigiano si sta
però rianimando, è infatti par­
tito da poco il primo campiona­
to provinciale di minibasket...
«Sicuramente è molto positivo. È
chiaro che c’è il rischio che il li­

vello del campionato sia inferiore,
ma la cosa importante a quell’età
è che il bambino si appassioni alla
pallacanestro. È un passo impor­
tante e bisognerebbe sempre pen­
sare in grande; facile dirlo, ma bi­
sogna averla questa sfrontatezza:
perché Lodi un giorno non potreb­
be avere una squadra in Serie A?
Quando smetterò di giocare cer­
cherò di dare una mano in questo
senso pubblicizzando il mio sport
e lo farei ancora più volentieri se
fosse per la mia città».

Anche nel panorama nazionale
le cose non sembrano andare
per il meglio: a fronte di un ri­
cambio generazionale di italia­
ni, gli stranieri più gettonati
stanno abbandonando il nostro
campionato per approdare in
più appetibili società straniere.
«Mancano i soldi! I dirigenti ita­
liani non hanno saputo program­
mare. Spiace vedere in Serie A
squadre composte solo da stranie­
ri, ciò ha tolto la possibilità a mol­
ti giocatori italiani di esprimersi.
È facile dare fiducia a Danilo, o a
Belinelli e Mancinelli, perché a 18
anni possono già dire la loro in A;
altri no, hanno bisogno di più tem­
po. Per il prossimo decennio la no­
stra Nazionale, grazie a questi ta­
lenti, sarà molto competitiva, ma
è stato un colpo di fortuna perché
le società che lavorano sui giovani
sono poche e l’Assigeco in questo
è una delle prime cinque e andreb­
be portata a esempio».
Segui sempre le vicende del­
l’Assigeco?
«Dopo un inizio burrascoso culmi­
nato con le dimissioni di Ghizzi­
nardi, sembra essere tornata in
carreggiata. La sto seguendo an­
cora con tanto affetto e sento spes­
so il mitico Curioni; mi spiace
molto per Marcello, che comun­
que ha dimostrato molta coerenza
ed è uno di quelli che la mattina
può guardarsi tranquillamente al­
lo specchio. Dopo il cambio la
squadra sta tornando ai livelli di
inizio stagione e ha buone possibi­
lità di vincere il campionato».
Cosa pensi della decisione di
Mario Boni di legarsi per sei
anni con l’Assigeco?
«Scelta importante e chiara di­
chiarazione di voler diventare
l’uomo simbolo della squadra. Co­
sì facendo Mario potrà togliersi
delle soddisfazioni anche come di­
rigente di una grande società che
non si accontenterà della Serie B;
mi auguro però che in A Curioni
non acquisti più di due stranieri,
ma la scommessa sugli italiani è
un’idea che già stimola molto il
presidente».
Infine quali sono le tue prospet­
tive per i prossimi anni? Quan­
to pensi ancora di giocare?
«Giocherò di sicuro ancora due
stagioni, poi poter rimanere nel­
l’ambiente come dirigente è una
cosa che mi stuzzica moltissimo».

Lorenzo Meazza

ÈcresciutoaLodi,
hamilitato inSerieA,
oragiocaaVoghera
n Giovanni Sabbia, ala di
201 cm per 98 kg, è nato il 2
novembre del 1973 a Lodi.
Dopo aver trascorso le gio­
vanili nelle file del Basket
Lodi, a soli 17 anni sigla il
primo contratto con una
società professionistica,
trasferendosi a Pavia in
Serie A2. La tappa nella
città delle 100 torri è solo
l’inizio di un lungo iter che
lo ha portato a toccare alcu­
ne delle piazze più impor­
tanti della pallacanestro
italiana, quali Forlì, Trieste
e Roma in A1, che lo acco­
glie all’apice della sua car­
riera. Dopo la felice espe­
rienza nella Capitale torna
nel Pavese, a Vigevano, per
poi trasferirsi a Scafati,
nuovamente in LegaDue.
Nel 2002 cede alla serrata
corte di Curioni e approda
all’Assigeco, diventandone
punta di diamante e uomo
simbolo di una squadra leg­
gendaria. Negli splendidi tre
anni rossoblu Sabbia con­
quista una Coppa Italia di
B2, la storica promozione in
B1 e la salvezza nella stagio­
ne successiva. Nell’estate del
2005 però sceglie di lasciare
Casale e si accasa a Voghera
in B2, dove milita anche in
questa stagione con una
media di oltre 14 punti in
più di 30 minuti di gioco ad
allacciata di scarpe.

LA SCHEDA
n «Danilo
Gallinari?
Noi lodigiani
rischiamo
di aver fatto
nascere
il migliore
di tutti...»


